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TORNATA DEL 26 MAGGIO 1 8 51 

Se dunque non possiamo essere generosi da una par te, cioè nè 
in paga nè in cavalli, lasciamo almeno le cose come sono, e 
non diminuiamo agli uffiziali le razioni di foraggio di cui sono 
provvisti. (Il  ministro scambia alcune, parole coi deputati 

Dabormida, Petitti e Durando, indi soggiunge) : 

I l generale Dabormida, che ha fatti calcoli più minuti, mi 
suggerisce di accettare anche la r iduzione di 140,000 l ire. 
Io non ho potuto fare questi calcoli, ma vuol dire che, quando 
non mi bastassero, mi r ivolgerò al deputato Dabormida per-
chè venga egli a domandare per me alla Camera un credito 
suppletivo. ( I la r i t à generale) 

b o r e k . X J A. Per t ranqui l lare il signor deputato Dabormida 
che probabi lmente non avrà a pagare le 40 mila l ir e doman-
date dal signor Mellana, stando anche alle parole stesse del 
signor ministro, dimostrerò che si può fare un'economia. 

Il signor ministro ha detto che i cavalli in Sardegna co-
stano, se ben mi r icordo, 762 millesimi al g iorno; ma trovo 
che nel bilancio del 1851 i foraggi degli slessi cavalli in Sar-

degna costano l ir e 1 286 millesimi ciascuno al giorno. Fra il 
calcolo del signor ministro e quello del bilancio c'è una dif -
ferenza di più di 50 mila l ire. Dunque nella sola Sardegna si 
potranno r isparmiare le 40 mila l ir e domandate dall 'onorevole 
Mellana, ol tre le 100 mila già concedute dal signor ministro. 

m o f f a » i ab isso. Se vuoisi get tare uno sguardo attento 
sullo specchio di tut te le razioni complessivamente, vedremo 
che, moltiplicandole ciascheduna al prezzo di l ir e 1, cente-
simi 21 (prezzo che, r ipeto ancora, è al disopra della vera 
media) pei 365 giorni del l 'anno, si avrà una somma totale 
che è molto a! disotto di quella proposta dalia Commissione: 
da un calcolo che mi viene or ora r imesso, siffatta spesa, 
calcolata colla media che accennai, ammonterebbe a poco 
più di 4 ,OH,000 l ire. 

» v i i i n d o , relatore. Non vorrei che la Camera credesse 
che la Commissione abbia passato leggiermente sopra una 
somma di questa importanza. 

Essa fino dalle sue pr ime sedute aveva pregato il commis-
sario regio a ben ponderare se veramente non vi fosse qual-
che riduzione a fare sulla presente categoria. Pare che i cal-
coli che furono fatt i, probabi lmente non sieno stati piena-
mente esatti. 

Ma, in mancanza di dati precisi che si sarebbero richiesti 
per una seria disamina, la Commissione passò oltre, persuasa 
che, se vi era economia a fare, questa faci lmente sarebbe 
risultata dai conti in residuo. - '-* 

v i o r j l . Dirò brevissime parole in r isposta al signor mi-
nistro della guerra. La presente categoria è destinata ad ap-
provare ie spese pel foraggio della guer ra. Io vorrei che il 
ministro della guerra si persuadesse dell ' importanza del l 'uf-
fizio che qui adempiono i rappresentanti della nazione. Essi 
debbono curare a che ciascheduna spesa sia proporzionata 
all 'uso cui è destinata, ed io domando : il foraggio è destinato 
a chi? Al mantenimento dei cavalli ; dunque non si può dalla 
Camera consentire che una spesa maggiore di quella neces-
saria al mantenimento di questi cavalli venga stanziata. Sia 
pure che gli uffiziali abbiano bisogno di un qualche compensa 
per la deperu ione dei cavalli, ciò vuol d i re, che bisognerà 
poi, quando si t rat terà degli st ipendi, avervi r iguardo; ma 
intanto, questa ragione non potrà mai autorizzare lo s tan-
ziamento di una somma maggiore di quella che è necessaria 
per il mantenimento dei cavalli del l 'esercito. 

Il signor ministro poi, non ha risposto all 'osservazione che 
io gli avevo fatto, che vi sono molti ufficiali che non hanno 
bisogno di tener cavalli, e che tuttavia percepiscono le ra-
gioni di foraggio come se ne avessero. 

10 domanda la: perchè ciò? E non si potrebbe fare da 
questo lato qualche economia? 

11 signor ministro ben vede, come sia fondata la r iduzione 
della presente categoria per cui io presi la parola. 

i<n m & r m o b i , ministro della guerra. Confesso d ' igno-
rare che esistano gli abusi denunziati dall 'onorevole deputato 
Viora. 

Quanto ho asserito in ordine alla cavalleria si debbe altresì 
estendere agli altri co rp i: è indispensabile che gli uffiziali 
tengano i cavalli in numero corr ispondente alle razioni a cui 
hanno dir i t to. 

I l deputato Viora non vuole che quanto vien dato per ra-
zione di foraggio vada in compenso della compra dei ca-
valli . 

Io r isponderò al deputato Viora che il mantenimento e la 
compra dei cavalli sono due cose che hanno molta relazione, 
e l 'una cosa può benissimo, in linea di buona amminis t ra-
zione, suppl ire all 'altra ; gli ci terò un paese che può essere 
preso come modello di amministrazione mi l i tare. 

In Prussia, onde eccitare gli uffizial i ad interessarsi che gli 
squadroni siano ben montat i, si permet te la vendita di un 
certo numero di cavalli, e l 'ammontare della vendita dei me-
desimi, ed il r isparmio sui foraggi sono cumulati per un dato 
numero di mesi, sicché si possa con tali prodotti comprare 
cavalli migliori . Ed avvertasi che ciò si fa colà non soltanto 
per rapporto agli uffiziali , ma ancora e più part icolarmente 
pei cavalli di t ruppa. Io non domando ciò per il nostro eser-
cito, chiedo soltanto che la Camera non muti quanto si pra-
tica presentemente a tale proposilo. 

Del r imanente io prego la Camera d 'andare persuasa che io 
farò in modo che gli uffiziali facciano mangiare le razioni di 
foraggio ai loro cavalli, e, quel ch'è p iù, che abbiano buoni 
cavalli, e li montino. ( I l a r i tà ) 

« o f f a » i l i i s i ® . Faccio ancora osservare una volta, 
che secondo un calcolo instituito sopra la base larghissima di 
prendere per media l ir e 1, centesimi 21 per caduna razione, 
la spesa totale per questa categoria è di molto infer iore alla 
somma r ichiesta; essa ammonterebbe solo a l ir e 4 .011,000 
al ¡ ' incirca. 

p e t i t t i . Non credo che le cifre addotte dal l 'onorevole 
generale Lisio, sull 'asserzione dei suoi vicini , siano esatte. 
Faccio notare in proposito, che nei vari calcoli ora i n i i t u i t i 
al r iguardo, non si è posto mente che fra i 9 mila cavalli che 
dallo specchio che sta a capo del bilancio r isultano esistenti, 
825 appartengono ai carabinier i, i quali hanno una razione 
più furte che monta a l ir e 1 620, mentre l 'aumentare di 
quelle delle al tre armi è soltanto di l i r e 1 215. In tutti i cal-
coli fatti ora in fretta da alcuni deputat i, le razioni^ft ìrono 
computale a quest 'u l t imo prezzo, locchè spiega la differenza 
fr a il r isultato di siffatti calcoli, e le ci fre stanziate in bilancio. 
Non credo pertanto, che da tutti questi calcoli fatti alla sfug-
gita se ne possa infer i re che le cifre del bUancio sono inesatte. 
Ripeto, il calcolo delle razioni debb'essere fatto su cbe dif -
ferenti prezzi, di cui uno fu assolutamente dimenticato 
tutti quelli che vollero far ora calcoli. 

meIÌIJAJNa.. Ora, in grazia dei r isultati della discussione 
d a me mossa, pare che la r iduzione da me proposta potesse 
ancora essere maggiore : volendo andare a tut to ri . - i e, io 
l 'ho già detto, e ciò risulta dai miei calcoli, la domanda po-
teva di qualche cosa estendersi, ma non quale la suppongono 
alcuni. 

L'onorevole Moffa di Lisio, credo, ha er ra to calcolando a 
sole 9,085 le razioni ; la cifra totale domandata dal Governo, 
divìsa sulla media di l ir e una e 215 millesimi, de e dargli 


